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la legge regionale 1° aprile 2015, n. 6 “

● l’art. 1, comma 3, che attribuisce alla Regione la promozione del 

in materia di polizia locale e nel rispetto dell’autonomia organizzativa dell’Ente 
locale da cui dipende il personale, per l’erogazione di servizi più efficaci ed 

● l’art. 3, comma 1, lett. a), ai sensi del quale la Regione promuove la 

sull’intero territorio;
● l’art. 5, comma 1, lett. a), per i cui effetti la Regione, tra l’altro, promuove e 

● l’art. 25 che prevede la 

promuovere l’educazione alla convivenza, la sicurezza stradale e la 

● l’art. 26 comma 4 bis, ove si prevede che Regione, nell’ambito dei 
finanziamenti di cui all’articolo 26, comma 1, della citata l.r. 6/2015 riconosce 

i medesimi Enti locali alla realizzazione dei progetti di cui all’articolo 25;

inoltre, l’art. 28, della citata l.r. n. 6/2015 che indica:
•

•



•

•

regionale 24 giugno 2015, n. 17 “

”, che all’art. 10 “ ”, prevede, 
l’istituzione dell’Elenco regionale degli Enti operanti nel settore dell’educazione alla 

che in forza del comma 4 bis dell’articolo 28 della l.r. 6/2015, spetta 

dell’articolo 25;

“

)”, 

● vi volti ad orientare gli Enti locali nell’elaborazione dei 

● l’individuazione della funzione e dei soggetti erogatori del servizio di polizia 

●

● il profilo degli Enti del terzo settore che possono collaborare con l’ente locale 

●

●

che l’



non consista in attività di prevenzione generale dei reati e tutela dell’ordine e 

generare l’erroneo convincimento 

l’Ordine del Giorno n. 1987, approvato nella seduta del 19 dicembre 
, a redigere un bando per l’assegnazione 

“

dell’ammontare del rimborso dei costi vivi degli enti del Terzo Settore, che non 

dall’approvazione delle presente deliberazione e complessivamente 

progetto, di euro 30.000,00 fino ad esaurimento dell’ammontare delle risorse 
disponibili per la presente misura riconoscendo priorità nell’assegnaz

riferimento all’Ente o dell’aggregazione di Comuni/Enti proponenti;

dell'istruttoria per l'assegnazione dei contributi, siano redistribuite, secondo l’ordine 



comunque, nel limite massimo di € 10.000,00 per ciascun progetto;

intenderanno aderirvi e stabilisce le condizioni qualificanti l’affiancamento degli 

attuare dalla data di esecutività dell’accordo fino al 3
del finanziamento regionale di € 500.000,00, per il sostegno delle spese per 
l’incremento del nastro orario degli operatori di Polizia locale coinvolti nelle 

la l.c.r. n. 76 “Assestamento al Bilancio 2026
regionali” approvata dal Consiglio regionale in data 24 luglio 2026; 

che sono state appostati sul capitolo 10384 “

sicurezza” del Bilancio 2026, risorse finanziarie aggiuntive pari ad € 500.000,00;

all’accordo attraverso l

oggetto “Progetto Terzo Settore 2026”;

che il presente provvedimento concorre all’attuazione dell’Obiettivo 
trategico 2.5.2 “Aumentare la sicurezza urbana anche attraverso iniziative di 

efficientamento della Polizia Locale”, identificato nel Programma Regionale di 

ntrante nell’ambito di applicazione 



la l.r. del 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale” e i Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

l’articolo 23 e gli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo 33/2013, concernenti 
l’obbligo di pubblicazione, rispettivamente, dei provvedimenti amministrativi e degli 

di approvare l’allegato schema di Accordo 

realizzazione, dalla data di esecutività dell’accordo fino al 15 dicembre 2026;

di approvare l’allegata sche

ente oggetto “Progetto Terzo 
Settore 2026”;

di stabilire che i progetti attuativi dell’accordo di cui al punto 1 debbano 

“

), fatta eccezione per il limite dell’ammontare del 

al 60% delle spese ammissibili e sostenute a far data dall’approvazione delle 

di stabilire che, in considerazione dell’ammontare delle risorse assegnate alla 

singolo progetto, di euro 30.000,00 fino ad esaurimento dell’ammontare delle 



disponibili riconoscendo priorità nell’assegnazione delle risorse ai 

riferimento all’Ente o dell’aggregazione di Comuni/Enti proponenti;

l'assegnazione dei contributi, siano redistribuite, secondo l’ordine di priorità di 

comunque, nel limite massimo di € 10.000,00 per ciascun progetto;

all’incremento 
impiegati per l’attuazione dell’accordo di cui al punto 1., è disponibile la 
somma di € 500.000,00, che trova copertura al capitolo 10384 “

” del Bilancio 2026;

di dare la massima diffusione, al presente atto, attraverso l’invio di 



Cigliano in attuazione della DGR n………. del …….2026 

…. / il Comune di …. , in qualità di capofila dei Comuni di ……. l’Unione di Comuni…. /…, 
in ………………………………., C.F…………… e P.IVA…………………., nella persona del 
…………….

la legge regionale 1 aprile 2015, n. 6 “

l’art. 1, comma 3, che attribuisce alla Regione la promozione del coordinamento tra i servizi di polizia locale, 
in armonia con la normativa quadro in materia di polizia locale e nel rispetto dell’autonomia organizzativa 
dell’Ente locale da cui dipende il personale, per l’erogazione di servizi più efficaci ed efficienti a vantaggio 

l’art. 3, comma 1, lett. a), ai sensi del quale la Regione promuove la collaborazione istituzionale con gli Enti 

ambientale, sicurezza stradale e protezione civile sull’intero territorio;
l’art. 5, comma 1, lett. a), per i cui effetti la Regione, tra l’altro, promuove e sostiene, anche con strumenti 



l’art. 25 che prevede la partecipazione di Regione, alla realizzazione di progetti finalizzati a garantire la 

promuovere l’educazione alla convivenza, la sicurezza stradale e la diffusione della cultura della legalità, 

l’art. 26 comma 4 bis, ove si prevede che Regione, nell’ambito dei finanziamenti di cui all’articolo 26, comma 

alla realizzazione dei progetti di cui all’articolo 25
l’art. 28, della citata l.r. n. 6/2015 indica, in particolare:
•

•

•

•



“

)”;

ART. 2 Oggetto dell’accordo

con l’apporto di servizi di 

concretizzando la previsione posta all’articolo 28 della l.r. n. 6/

dell’Ente

l’Ente sottoscrittore
promozione dell’educazione alla convivenza, della sicurezza stradale 



L’Ente sottoscrittore si impegna, 
•

conoscenza delle attività e l’immagine della Polizia Locale;
•
•

’ l’art. 

•

• apporre sui materiali informativi e di comunicazione il marchio regionale preceduto dalla dicitura “Con il 
contributo di” nel rispetto delle modalità previste dal “Manuale del marchio e dell’immagine coordinata per 
la comunicazione di Regione Lombardia”

• l’Ente sottoscrittore
•

ART. 6 Durata dell’accordo 

data di assunzione dell’impegno di spesa c



di euro ……..

•
si aggiungono ai normali impegni d’istituto e ordinari 

omprensivo degli oneri riflessi a carico dell’Ente
• ettore per un’incidenza percentuale non superiore al 

delle spese ammissibili e complessivamente rendicontate dall’Ente locale

presentate dall’Ente locale a rendiconto del progetto valutato ed approvato

temporalmente, alla realizzazione delle attività progettuali svolte dall’ente beneficiario. Non sono ammesse spese 

Si richiama quanto indicato dall’art. 17, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 
“L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario (

Al volontario possono essere rimborsate dall’ente del Terzo settore tramite il quale svolge l’attività soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

l’ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario”.
Le voci di spesa ammissibili che l’ente locale può esporre a Regione per le attività svolte dagli enti del terzo settore 

•
•

•
•

contabile amministrativa elaborata dall’ente locale) non superiori ai 15 euro (pasto/volontario). 



L’Ente 
la prescritta documentazione via PEC all’indirizzo: 

ART. 9 Nomina dei referenti tecnici dell’accordo
Le parti designano, quali referenti tecnici dell’attuazione del presente accordo:

• il Dirigente dell’Unità Organizzativa Sicurezza urbana integrata e Polizia Locale;
• l’

–

istituzionali, Regione Lombardia e gli Enti locali sottoscrittori dell’acco

–
Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo che dovessero 



–

possa derivare, nei confronti dei terzi, all’esecuzione delle azioni poste in essere nell’attuazione del presente 

–

Per l’Ente locale



Il Decreto Legislativo del 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), ed in particolare il Titolo VII “
”.

" ed in particolare l’articolo 28 ove prevede che “

miglioramento della qualità della vita”.
24 giugno 2015, n. 17 “

”, che all’art. 10 “ ”, prevede, 
l’istituzione dell’Elenco regionale degli Enti operanti nel settore dell’educazione alla legalità e del contrasto alla 



dell’educazione alla convivenza, della sicurezza stradale e della diffusione della cultura della legalità, 

Profilo degli Enti del terzo settore che collaborano con l’ente locale nei progetti di sicurezza urbana 

terzo settore, debbono essere iscritti nell’Elenco regionale di cui all’ art. 10 della l.r. 17/2015.



Principi e condizioni per l’ammissibilità per il coinvolgimento 

L’ente locale, alla presentazione della proposta di progetto di sicurezza urbana alla Regione, deve avere già 

poste dall’articolo 56 “ ” Decreto Legislativo del 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore). In 

rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di 

riconoscimento, da parte di Regione, dei costi sostenuti dall’ente del terzo settore, la convenzione deve 



Le “voci di spesa” ammissibili devono essere necessarie, funzionali e coerenti temporalmente, alla realizzazione 
delle attività progettuali di cui al paragrafo 3 “Caratteristiche generali dei progetti per la sicurezza urbana”, e non 

presentate dall’Ente locale a rendiconto del progetto valutato ed approvato da Regione stessa per un’incidenza 
delle spese ammissibili e complessivamente rendicontate dall’Ente locale.

Si richiama quanto indicato dall’art. 17, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 
“L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario (

Al volontario possono essere rimborsate dall’ente del Terzo settore tramite il quale svolge l’attività soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

l’ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario”.

Le voci di spesa ammissibili che l’ente locale può esporre a 

•
•

•
•

contabile amministrativa elaborata dall’ente locale) non superiori ai 15 euro (pasto/volontario). 

•



• compensi, retribuzioni, indennità di missione, rimborsi del personale interno all’Ente del Terzo Settore 

•
•
• canoni di locazione, ratei di mutui e pulizie della sede dell’Ente del Terzo settore o sue succursali. 


